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Is t i tuz ione della provinc ia di Lecco 

ONOREVOLI SENATORI. — Il 22 ottobre 1971 
ebbi l'onore di presentare al Senato della 
Repubblica un disegno di legge per la isti­
tuzione della provincia di Lecco. Quella mia 
iniziativa legislativa era motivata, da un la­
to, dalla convinzione di ordine generale sul 
ruolo nuovo che la provincia allora veniva 
ad assumere nel processo di articolazione 
autonomistica dello Stato ohe vedeva pro­
prio nello stesso tempo la prima istituzione 
delle regioni a statuto ordinario e, dall'al­
tro, dalle considerazioni delle ragioni stori­
che, economiche, sociali, civili e politiche 
che portano il territorio lecchese a richiede­
re un'amministrazione autonoma della sua 
comunità. 

Tali particolari ragioni consentirono, in 
diverse sedi politiche e negli stessi ambien­
ti parlamentari, di distinguere l'iniziativa 
per Lecco da tutte le altre, invero numero­
se, iniziative, che si proponevano l'istituzio­
ne di nuove province nell'ambito del terri­
torio nazionale. 

Lo scioglimento -anticipato delie Camere 
nella primavera del 1972 fece decadere quel­
l'iniziativa legislativa ed in certo qua! mo­
do disperse il lavoro di selezione e di sin­
tesi che aveva portato ad enucleare, Èra quel­
le numerose iniziative, le esigenze di Lecco 
e di poche altre situazioni, a loro modo 

particolari, per le quali diventava fondata la 
speranza di avere i consensi necessari. 

La ripresa legislativa del 1972 si incontrò 
con lo sviluppo, in diversi ambienti politici 
e nelle stesse sedi regionali, di tesi volte a 
mettere in discussione, in alcuni casi estre­
mi, la stessa validità dell'istituto della pro­
vincia, ed in altri casi, a porre come pregiu­
diziale (rispetto alla istituzione di nuove pro­
vince una nuova disciplina dei compiti e del­
le strutture di tale istituto, comunque coor­
dinata con la più compiuta definizione del­
l'ordinamento regionale che si sarebbe poi 
avuta con l'attuazione della nota legge nu­
mero 382 del 1975. 

Questo svolgimento di posizioni portò cor­
rispettivamente nel concreto a privilegiare, 
in attesa di un pregiudiziale riordino di tut­
to il sistema delle autonomie e quindi anche 
della provincia, altre forme di articolazio­
ne della vita amministrativa sub-regionale. 
Nacquero e si svilupparono i comprensori, 
le comunità, i consorzi ed i circondari. In 
questo movimento si inserì, con la sua trai­
nante iniziativa, anche la regione Lombar­
dia la quale istituì con legge regionale 15 
aprile 1975, n. 52, il comprensorio di Lecco 
mentre con legge 12 aprile 1975, n. 47, prov­
vide a creare il circondario di Lecco. Rico­
noscimenti, questi, importanti delle ragioni 
di autonomia del territorio lecchese. 
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Successivamente detta esperienza, pur con 
i suoi positivi risultati, si è andata dimo­
strando inadeguata alle crescenti esigenze 
della nuova vita regionale e delle sue arti­
colazioni interne ed ha messo in moto un 
processo di diversa riconsiderazione dello 
istituto della provincia. Infatti in un'orga­
nica prospettiva di riorganizzazione degli 
enti locali subregionali l'istituto della pro­
vincia si ripropone oggi, sia pure modifica­
to nelle strutture e nei compiti, con tutta la 
sua vitalità, del resto poggiata sul dettato 
costituzionale che all'articolo 114 dispone 
che la Repubblica si riparte in Regioni, pro­
vince e comuni. Lungo questi svolgimenti 
legislativi e normativi la regione Lombar­
dia ha provveduto a sopprimere i compren­
sori e con la stessa legge regionale n. 23 del 
1981 ha riconfermato il circondario lecchese, 
lasciando in vita il consorzio di comuni che 
si era istituito sulla base del comprenso­
rio di Lecco e parallelamente ha ripreso vi­
gore con più concrete prospettive il movi­
mento civile e politico per la istituzione del­
la provincia di Lecco. Tale movimento ha 
portato all'iniziativa dei comuni interessati 
e favorevoli alla istituzione della nuova pro­
vincia i quali con apposite delibere formali 
si sono espressi in questo senso, mentre la 
regione Lombardia ha adottato la decisione 
di proporre la istituzione della provincia 
stessa in data 5 aprile 1982, n. III/635 (vedi 
Bollettino ufficiale della regione Lombardia 
del 5 maggio 1982, n. 18). 

In questa stessa linea e su questa base 
di rinnovato e più impegnato consenso ci­
vile, sociale e politico viene oggi riproposta 
la presente iniziativa legislativa diretta an­
che, per la sua autonoma validità, a superare 

tutti gli eventuali dubbi procedurali che, in 
mancanza di norme idi attuazione dell'arti­
colo 133 della Costituzione, potrebbero osta­
colare l'iter della proposta sollecitata dai 
comuni e dalla regione, i quali restano co­
munque come espressione qualificata ed uni­
taria della volontà del territorio e della og­
gettiva validità delle loro esigenze. 

Certo, le aspirazioni di coloro che solle­
citano la istituzione della nuova provincia 
non si esauriscono nel modello di istituto 
concretamente esistente nell'ordinamento 
italiano, risultando invece omogenee alle 
nuove prospettive che si vengono ora deli­
neando sul piano generale per l'ente provin­
cia; ma la specialità della situazione lecchese 
permette di rilevare che l'iter del presen­
te disegno di legge può essere indipendente 
e quindi anche precedere l'attuazione della 
riforma generale delle autonomie locali di 
cui pur si auspica una sollecita definizione. 

Del resto le ragioni oggettive del movi­
mento civile, sociale e politico, già descritto, 
sono oggi accresciute ed affinate nella loro 
intensità quantitativa e qualitativa, e nella 
migliore configurazione della nuova provin­
cia, rispetto alla situazione illustrata nel 
1971. Come allora l'istituzione della provin­
cia di Lecco risponde oggi più che mai a 
validi motivi di ordine storico, geografico 
ed economico sociale. Tali motivi manten­
gono una palpitante attualità: essi si inten­
dono richiamati in questa nuova proposta e 
nelle [motivazioni delle delibere dei comuni 
e della Regione, mentre ci si riserva comun­
que di fornirne le più aggiornate e documen­
tate quantificazioni che la discussione par­
lamentare richiederà. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È istituita la provincia di Lecco, con capo­

luogo Lecco. 
La circoscrizione territoriale della pro­

vincia comprende il territorio dei seguenti 
comuni: Abbadia Lariana, Airuno, Annone 
Brianza, Ballabio, Barzago, Barzanò, Barzio, 
Belano, Bosisio Parini, Brivio, Bulciago, 
Calco, Calolziocorte, Carenno, Casargo, Ca­

satenovo, Cassago Brianza, Cassina Valsas­

sina, Castello di Brianza, Cernusco Lombar­

done, Cesana Brianza, Civate, Colico, Colle 
Brianza, Cortenova, Costammasnaga, Cran­

dola Valsassina, Cremella, Cremeno, Dervio, 
Dolzago, Dorio, Elio, Erve, Esino Lario, 
Galbiate, Garbagnate Monastero, Garlate, 
Imbersago, Introbio, Introzzo, Lecco, Lier­

na, Lomagna, Malgrate, Mandello del Lario, 
Margno, Merate, Missaglia, Moggio, Molte­

no, Monte Marenzo, Montevecchia, Monti­

cello Brianza, Morterone, Nibionno, Oggio­

no, Olgiate Molgora, Olginate, Olivete La­

rio, Osnago, Paderno d'Adda, Pagnona, Par­

lasco, Pasturo, Perego, Perledo, Pescate, 
Premana, Primaluna, Rebbiate, Rogeno, Ro­

vagnate, Santa Maria Hoè, Sirone, Sirtori, 
Sueglio, Suello, Taceno, Torre de' Busi, Tre­

menico, Valgreghentino, Valmadrera, Va­

renna, Vercurago, Vendrogno, Verderio In­

feriore, Verderio Superiore, Vestreno, Vi­

gano. 

Art. 2. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge i Ministeri competenti ema­

neranno i provvedimenti occorrenti per la 
attuazione della legge medesima e per l'ap­

provazione dei progetti, da concordare fra le 
Amministrazioni provinciali di Como e Lec­

co, concernenti la separazione patrimoniale 
e la ripartizione delle attività e passività. 
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Art. 3. 

Le spese per i locali e per il funzionamen­
to degli uffici e degli organi provinciali del­
lo Stato gravano sui capitoli esistenti nel 
bilancio dello Stato per le spese dei corri­
spondenti organi ed uffici provinciali. 

La Provincia e gli altri Enti provvedono, 
relativamente agli uffici ed organi provin­
ciali, alle spese che, in base a specifiche nor­
me, fanno ad essi carico per i corrispon­
denti uffici e organi provinciali. 


